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Molti soffrono freddo e disagi ma non possono partire Colpiti anche i beni archeologici della Campania 

Aspettano ancora il recupero dei morti 
Intralci e lentezze nei lavori di sgombero - Riserbo sui primi risultati delle perizie disposte per il crollo del
l'ospedale di S. Angelo - Primi segni di ripresa si cominciano a notare a Lioni - Provvedimenti per l'agricoltura 
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Operazione dei carabinieri contro io sciacallaggio 

Vendevano a prezzi maggiorati: 
arrestati altri 6 commercianti 

Avevano le loro attività nella zona di Torre del Greco e S. Giorgio a Cremano 

Sono scattate ancora le manette per gli aumenti ingiu
stificati del prezzi dei generi alimentari: sei commercianti, 
di Torte del Greco e £'«n Giorgio a Cremano, seno finiti ia 
galera. 

Questi sono i loro nomi: Francesco Manglacapra, di 56 
anni, abitante al r.one Santa Rosa (nella zona di Ponticelli); 
Vincenzo Orsini, 37 anni, abitante in via Manzoni a San 
Giorgio a Cremano; Giorgina Filosa, di 45 anni, abitante 
in via Gramsci a San Giorgio a Cremano; Giulia Scogna-
miglio, di 54 anni, abitante in via Manzoni a San Giorgio 
a Cremano; Giovanni Sciarra. di 45 anni, abitante a Torre 
del Greco, in via Onorata; Luigi Minerva, di 39 anni, abi
tante in via Enrico De Nicola a Torre del Greco. 

Altri sei commercianti di generi alimentari, quindi, che 
vanno ad aggiungersi al ventitré arrestati lo scorso giovedì. 
Anche loro aumentavano i prezzi sui generi di prima neces

sità come 11 pane, la pasta, lo zucchero ed altri prodotti che, 
nei giorni immediatamente successivi al terremoto, erano 
diventati a volte di non semplice reperibilità. 

Anche questa volta 1 militi, per sorprendere i commer
cianti disonesti con le mani nel sacco, si sono fìnti clienti, 
o, a volte, hanno fatto appostamenti bloccando clienti alla 
uscita del negozi e chiedendo loro quanto avessero pagato 
per la merce appena comprata. 

Se il prezzo ricliiesto era maggiore rispetto a quelli sta
biliti dall'apposita commissione regionale, scattavano imme
diatamente le manette. 

Soddisfazione, inutile dirlo, tra la povera gente che in 
questi giorni aveva visto diminuire, complice la situazione 
di disordine e di confusione verificatasi dopo il sisma e gli 
sciacalli che ne approfittavano, il potere d'acquisto dei pro
pri stipendi. 

In due lo hanno freddato davanti casa sotto gli occhi della moglie 

Ancora i killer: ucciso un contrabbandiere 
Non era un grosso personaggio nel mondo delle « bionde » - Forse aveva com
messo uno « sgarro » - Sette, i colpi sparati con ferocia quando era già a terra 

La legge spietata dei kil
ler non si è fermata nem
meno in questo periodo. Era
no le 14. fino a ieri, le vit
time dei killer dal giorno 

rf partito-) 
In Federazione alle 18,30 

riunione degli universitari 
con Biagio De Giovanni. 

del terremoto. Ieri le loro 
pallottole hanno colpito an
cora, facendo un'altra vitti
ma, il quarantaduenne Vin
cenzo Piacevole. 

Poco dopo le 17, Vincenzo 
esce dal portone della sua 
abitazione, in via delle Re
pubbliche Marinare, al nu
mero 214, e si avvicina alla 
sua auto, una « Giulietta ». 
Vuole recarsi a casa della 
sorella Concetta, che vive al 
corso San Giovanni a Te-
duccio 589. Iera sera era il suo 
onomastico, e Vincenzo le 
sta portando un regalo. Non 

fa in tempo ad aprire la por
tiera della 6ua - auto. Due 
uomini, stando alle prime 
testimonianze. - gii si avvici
nano da dietro. Un primo 
colpo di pistola, sparato spie
tatamente alle spalle, e poi 
altri quattro, cinque, men
tre cade a terra rantolan
te. La scena dura pochi at
timi: i killer fuggono via. 
Poi, dopo un attimo di si
lenzio allucinante, le urla 
della moglie Maria Scala, 
che ha assistito, impotente, 
dal balcone di casa 

A soccorrere Vincenzo Pia

cevole era un piccolo con
trabbandiere. A suo carico, 
solo due denunce (nel '75 e 
nel 76) per gioco d'azzardo. 
Niente, insomma, di così gra
ve da far pensare a un 
grosso personaggio della ma
lavita. Alla questura si for
mula, almeno per il momen
to, qualche ipotesi. Tra que
ste, quella che Vincenzo po
trebbe avere fatto qualche 
« sgarro » a qualcuno più in 
«alto» di lui. Questa ipote
si potrebbe anche epiegare 
la efferatezza e la spieta
tezza dell'esecuzione. 

AVELLINO — L'esodo c'è, 
ed è consistente. Sono ' mi
gliala i cittadini dell'Irplnla 
che stanno abbandonando 1 
loro paesi. Alle autocolonne 
del soccorsi giunte con gior
ni di ritardo, si sono sosti
tuite, sulla superstrada Avel-
lino-Atripalda, lunghe teorie 
di autovetture In marcia du
rante tutte le ore della gior
nata. Ciò che la gente Irpina 
rifiuta è il piano di sgombe
ro governativo. Vi è ormai in 
tutti una diffidenza che i 
drammatici ritardi nel soc
corsi hanno reso invincibile. 

Dice un vecchio sulla ses
santina di S. Angelo dei Lom
bardi, scampato miracolosa
mente al crollo della sua abi
tazione: «Sul pullman del 
carabinieri (quelli messi a 
disposizione dei terremotati) 
non ci salgo. Se lo facessi 
mi sembrerebbe di andare in 
un campo di concentramento. 
Non mi fido più delle auto
rità; non credo che dal go
verno ci possa venire nulla 
di buono. Preferisco arran-

fiiarml da solo. Ma rimanere 
Ibero. E come me la pensano 

tanti altri». Non tutti però 
possono partire. C*è chi, ad 
esempio, aspetta ancora di 
poter recuperare i corpi dei 
propri cari sotto le macerie. 

A S. Angelo, ad impedirlo 
non è la lentezza nel lavori 
di sgombero delle macerie, 
ma nientemneo che la Sovrin
tendenza alle belle arti di 
Napoli. Dopo avere bloccato 
i lavori nel centro storico 
(che assieme alla cattedrale, 
risale • all'anno 1000) a tut-
t'oggi non ha ancora inviato 
in questo centro dell'alta Ir-
pinia il suo funzionario per 
autorizzare i lavori di sgom
bero. Intanto, sono già 400 
ì corpi recuperati, a S. An
gelo. sotto le macerie, ma. 
secondo stime approssimati
ve per difetto, il bilancio 
complessivo delle vittime non 
sarà inferiore a 600 unità. 
Solo sotto l'ala del reparto 
pediatrico dell'ospedale - (co
struito dalla ditta Caputo* 
Branciaccio, quest'ultimo fra
tello del segretario provincia
le della DC di Napoli e crol
lato come cartapesta) sono 
morte circa 100 persone, di 
cui una cinquantina di bam
bini. 

Questa «strage degli inno
centi» come sulle cause che 
hanno determinato, in palaz
zi costruiti di recente, centi
naia di vittime a S. Angelo 
e a Lioni, la procura della 

Repubblica di S. Angelo ha 
aperto un'inchiesta. Le peri
zie sui fabbricati crollati so
no state affidate ad un'equi
pe diretta dal professor Mi
chele Pagano. Sulle risultan
ze delle prime perizie 11 pro
fessor Pagano — interrogato 
dal giornalisti — non ha vo
luto rispondere trincerandosi 
dietro il segreto Istruttorio. 
ha solo precisato che le pe
rizie sono abbastanza com
plesse e richiederanno del 
tempo. Tutto ciò è senz'altro 
giusto, a meno che i tempi 
non si dilatino troppo. A 
S. Angelo la vita dal 23 no
vembre è (erma. 

Quasi mille persone, per 
proprio conto, sono andate 
via. Nonostante però questo 
esodo sono necessarie alme-J no altre 300 roulotte e decine 
di prefabbricati per dare un 
ricovero provvisorio a chi è 
rimasto. Nelle tende si sta 
come «gl'addiaccio e Ieri ha 
anche nevicato. Segni di ri
presa. invece, si cominciano 
a notare a Lioni, il centro 
limitrofo a S. Angelo anche 
esso distrutto dal sisma. An
che qui circa 800 persone 
sono andate via; di queste 
circo 300 sono andate all'este
ro. Anche qui sono necessa
rie altre 200 roulottes e una 
cinquantina di prefabbricati. 
All'Inerzia però della giunta 
de di S. Angelo (di cui al
cuni rappresentanti, tra cui 
11 sindaco Castellano, sono 
morti), corrisponde la capa
cità d'iniziativa, pronta e fat
tiva dell'amministrazione de
mocratica di Lioni. 
• Dice il compagno Antonio 

Glolno, vlcesindaco comuni
sta: «Lunedì prossimo ria
priremo le scuole per geome
tri. le scuole elementari e 
quelle professionali. Abbia
mo anche provveduto ad ap
prontare un piano per la ri
presa delle attività nelle cam
pagne di Lioni. Ci siamo 
provvisti di stalle prefabbri
cate. di centri di distribuzio
ne dei concimi, di tecnici per 
l'assistenza agli agricoltori. I 
compiti davanti a noi — ag
giunge Gioino — sono enor
mi, ma siamo decisi ad an
dare avanti ». Intanto, la tra
gedia continua a rivelare 1 
suoi tanti tremendi volti. 
Cinque bambini, dislocati in 
vari ospedali campani, sono 
rimasti forse senza genitori: 
dopo tanti appelli e ricerche 
nessuno si è presentato a re
clamarli. 

Gino Anzalone 
'ri I 

Se ne sta parlando molto 
in questi giorni. La opinio
ne pubblica è turbata; no
te anche di colore si ripe
tono su questi che sono in
quietanti risvolti della tra
gedia sismica. La malavita 
e la camorra con rivoltan
te tempismo, ricompaiono 
sulle macerie del terremoto 
più agguerrite di prima, per 
speculare sulle speranze di 
coloro che sono ancora vi
vi, e per tessere trame di 
complicità con i pubblici po
teri in vista di guadagni 
cospicui e sema rilevanti 
rischi. 

Chi scrive però, non è sor
preso; per mestiere ha im
parato a conoscere non solo 
la malvagità di una certa 
logica criminale, ma soprat
tutto quel groviglio di in
teressi e di potere che ad 
essa sottende, e che tenta 
la strumentalizzazione di 
qualsiasi evento (quand'an
che drammatico) pur di raf
forzare e dilatare nella so
cietà un modo di vita in 
cui tollerate e vincenti pos
sono essere violenza e pre
potenza e tutti coloro che 
ne tirano le fila. 

Certo ora siamo a fatti 
di sciacallaggio semplice
mente ripugnanti. Ma si 
sbaglierebbe se si conside
rassero gli atti di delin
quenza che in questi giorni 
vengono commessi in alcu
ne zone terremotate come 
qualcosa di improvviso, o 
la risultante di una impre
vedibile situazione di ten
sione sociale; è invece da 
ritenere che, dal furto nel
le abitazioni crollate al sac 

A proposito di certe sensazionali scoperte del dopo-terrèmoto 

«Toh! guarda, c'è la camorra!» 
Ma bisognava pensarci prima 

Da anni i comunisti avvertono dell'estendersi del pericoloso fenomeno 
nell'agro Nocerino-Sarnese, ma lo Stato finora non ha mai risposto 
cheggio dei soccorsi, dal 
semplice favoritismo all'evi
dente imbroglio nella gestio
ne dei poteri comunali, il 
tutto debba inquadrarsi in 
iquel processo di degrado 
del tessuto sociale, di cut la 
criminalità ne è causa ed 
effetto, e che da non poco 
tempo è andato avanti in 
alcune zone del Mezzogior
no ad appannaggio di un 
avido sistema di potere. 

Le soluzioni 
Prima del terremoto il te

ma della criminalità era di
venuto oggetto di numerose 
discussioni e di concrete pro
poste da parte delle forze 
sociali e politiche; si era 
giustamente fatto notare 
che, per le dimensioni che 
stava assumendo il fenome
no netta nostra regione,, oc
correva dare soluzioni, sia 
di natura istituzionale con 
il rafforzamento delle for
ze deWordine e della magi
stratura, sia anche di im
pronta politica perché la 
nuova delinquenza stata 
operando la scalata al po
tere economico per inginoc

chiare la democrazia e, con 
essa, ogni progetto di rin
novamento. 

Queste valutazioni risul
tano esatte anche dopo la 
immane tragedia che ha col
pito le nostre terre. Se per 
la povera gente e per le 
persone oneste il terremoto 
è stata causa di dolore, di
sorientamento, danno eco
nomico, per i furfanti di 
varia risma questo si è tra
dotto in una grossa occa
sione di arricchimento. 

In questi giorni ma so
prattutto nel futuro. 

Oggi vengono rubati quan
titativi di aiuti e roulottes 
o si litiga per avere piccoli 
appalti; ma nei prossimi 
mesi, quando dovranno esse
re gestite le prime migliaia 
di miliardi della ricostruzio
ne, allora vi sarà il consi
stente pericolo di una cri
minalità organizzata tanto 
forte da penetrare, con i 
suoi metodi e le sue com
plicità. aWinterno degli or
ganismi che tali fondi do
vranno indirizzare, con la 
conseguenza non soltanto di 
spreco di pubblico danaro 
(che al limite sarebbe il 
danno minore), ma in pri

mo luogo di un progressivo 
sconquasso di parti della so
cietà meridionale che po
trebbe trovarsi con brandel
li della democrazia politica 
e con un governo dt detto-
quenti. 

Prospettare tale pericolo 
non è catastrofico; signifi
ca invece porre già da ora 
le basi di una ricostruzione 
che sia anche rinascita e 
rinnovamento del sud, e che 
non potrà avvenire disgiun
tamente da una ferma lot
ta alla malavita, perché 
questa è tuttora il male più 
infettivo e soprattutto per 
certi ambienti dove si ge
stisce il potere. 

Basta pensare 
Basta pensare che in al

cune zone terremotate già 
vanno costituendosi alcu
ne imprese editi da par
te di oscuri personaggi 
stranamente lungimiranti, e 
che in questi giorni si è 
letto sul giornali che co
struttori di palazzi sbricio
lati dal sisma hanno poi 
avuto l'incarico di rimuo
vere le macerie addirittura 

da parte di pubblici organi
smi; basta riflettere su que
sti 0 tanti altri episodi per 
immaginare cosa potrà ac
cadere in futuro se subito 
non si elabora un preciso 
programma di lotta alla cor
ruzione ed alla camorra (o 
anche soltanto alla super
ficialità), 

Occorre innanzitutto es
sere consapevoli che l'effi
cienza dello Stato è indi
spensabile per una concreta 
ricostruzione e pertanto, an
che in queste giornate di 
estrema emergenza, è ne
cessario portare avanti tut
te le proposte di legge ed 
operative concernenti il po
tenziamento, la qualifica
zione ed U coordinamento 
di tutte le forze deWordine 
e dei magistrati addetti al 
settore penale, insieme air 
immediato avvio dei lavori 
di recupero dei numerosi 
edifici giudiziari resi inagi
bili a causa del terremoto. 

Biiogna inoltre divulgare 
fra i tecnici ed in pubbli
che assemblee, e premere 
perchè se ne discuta fra le 
varie forze politiche, la pro
posta di legge comunista 
presentata sin dal 31-330 

sulla prevenzione e repres
sione del fenomeno mafioso 
e sulta costituzione di una 
commissione parlamentare 
permanente di vigilanza e 
controllo. 

Occorre infine riflettere 
su quanto la partecipazio
ne democratica dei cittadi
ni sia determinante per re
spingere l'attacco della de
linquenza. Prima del sisma 
vi sono stati esempi di im
pegno popolare che hanno 
conseguito alcuni risultati: 
neW agro ~> nocerino-sarnese 
contro la violenza sui luo
ghi di lavoro, a Castellam
mare'di Stabia per atti di 
camorra consumati in una 
grossa fabbrica locale, a 
Napoli contro il racket del
le tangenti in danno dei 
commercianti. Ebbene que
sta strada è ancora prati
cabile, anzi è indispensabi
le. Non dovranno essere 
consentiti abusi nella ge
stione dei fondi per i ter
remotati, e quindi sarà ne
cessario rendere trasparen
te U funzionamento dei pub
blici poteri con il controllo 
e la partecipazione delle 
cittadinanze danneggiate; 
così, per stroncare ogni ten
tativo di approccio da par
te delta delinquenza, riso
gnerà dare risposte rapide 
e rigorose alle denunce che 
già in questi giorni si van
no ripetendo, ad esaltare al 
massimo i vari punti di col
legamento fra lo sdegno del
la gente onesta e l'azione 
dei corpi detto Stato. 

Massimo Amodio 

A Coriza sono intatte 
solo le Terme romane 
Castellammare di Stabia ha 

subito i danni più appari
scenti: nella cosiddetta Villa 
di San Marco di epoca ro
mana, gli affreschi sono an
dati in briciole ed il deposito 
archeologico che era situato 
sotto il criptoportico della 
villa è seriamente compro
messo. Anche a S. Maria Ca
pila Vetere si sono avuti in
genti danni al patrimonio ar
cheologico; la chiave di volta 
di un arco dell'anfiteatro 

G è gravemente lesio-, I S l l l C l l l U 

nata. Qui il pericolo maggio
re è costituito dalla ruspa, 
che sembra manovrata dagli 
interessi speculativi di im
prenditori che hanno colto 
l'occasione del terremoto per 
demolire senza alcuna di
scriminazione edifici perico
lanti antichi e nuovi. 

Bisogna intervenire con la 
massima sollecitudine contro 
queste losche manovre prima 
che sia troppo tardi; prima 
cioè che insieme alle case 
contadine venga cancellata 
anche questa importante 
memoria storica. Coriza, ad 
esempio, la cittadina rasa 
completamente al suolo, deve 
essere salvata: qui tutto è 
crollato tranne gli edifici 
romani che i giovani archeo
logi della 285, sotto la guida 
del soprintendente Johan-
nowsky stavano con enorme 
cura riportando alla luce. Le 
terme, antiche di duemila 
anni, haono resistito alla vio
lenza delle scosse, come pure 
il foro ed altri edifici, forse 
un'antica fabbrica di vetro. 

! 
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Qui c'è 11 rischio che tutto 
venga nuovamente sepolto se 
non si interviene tempesti
vamente, polche la città è 
distrutta del tutto e il pro
fessor Johannowsky ritiene 
che sarebbe opportuno tra
sferire altrove l'abitato ed 1-
solare il centro archeologico. 
In una zona come questa l'e
conomia indotta del turismo. 
che è una delle principali ri
sorse del Mezzogiorno risol
verebbe molti ^ problemi ma 
occorrono fóndi per salvare 
questo patrimonio che ri
chiama ogni anno milioni di 
turisti. 

Pompei è la zona archeolo
gica più importante fra quel
le colpite. Qui sì sono avuti 
un centinaio di crolli; un'ala 
del peristilio della casa di 
Sirico è caduto; e semidiroc
cate sono pure la casa della 
Calce quella del Gallo e quel
la dei Postumi in via . del
l'Abbondanza. 

Nella via del Lupanare so
no venute giù molte facciate. 
Le colonne del foro sono 
slittate di cinque centimetri 
sulla loro base. Riaperta su
bito dopo il terremoto, la 
zona degli scavi pompeiani, è 
stata chiusa di nuovo al 
pubblico perché molti edifici 
pericolanti avrebbero com
promesso l'incolumità dei vi
sitatori. 

Ora si cerca di studiare un 
itinerario alternativo mentre 
proseguono le perizie. E' si
gnificativo il fatto che a 
Pompei abbiano resistito solo 
le zone restaurate molti anni 

fa. Circa i tre quarti dei SO 
ettari scavati, dopo i restauri 
del 1870, non erano stati toc
cati. Pompei era fatiscente • 
necessitavano dei fondi per 
poterla restaurare. Una pro
posta avanzata al ministero 
dei Beni Culturali dal PCI 
che chiedeva uno stanziamen
to speciale di io miliardi. 
doveva ancora essere discus
sa. 

Nei giorni scorsi una 
commissione composta dal 
sindaco Maurizio Valenzi. dai 
senatori comunisti Carlo 
Permariello e Renato Guttu-
so, ha inviato al senators 
Faldo della commissione P.I. 
del senato una lettera in cui 
chiede l'immediata erogazio
ne di questa somma. Consi
derando la gravità dei danni 
subiti dal patrimonio dei Be
ni Culturali di tutta la Cam
pania, il senatore Fermariello 
ha chiesto al ministero della 
Pubblica Istruzione che l'e
mendamento che prevede u-
no stanziamento di milledue
cento miliardi per i terremo
tati sia subito convertito in 
legge e parte dei fondi fina1 

lizzata ai beni culturali. 
Non si può permettere, In

fatti. che una zona come 
quella di Pompei, che è uno 
dei variti maggiori e delle 
attrattive dell'Italia, vada 
polverizzata per incuria ed 
indifferenza. 

m. r. 
NELLA FOTO: i danni arre
cati dal sisma alla Villa di 
San Marco. ••>•• • < ? 

Gli elicotteri continuano a volare sui luoghi sinistrati 

La torre di controllo 
è in un bus delFATAC 
Accade nello stadio dì Avellino - Oltre mille missioni/1500 ore 
di volo il tabellino del'Aeronautica - Ponte aereo con le altre città 

Dopo il ritardo nei soccorsi 
il cielo dell'lrpinia, della Ba
silicata e della provincia di 
Salerno è stato solcato da 
decine di elicotteri, dell'Ae
ronautica, dell'Esercito, della 
Marina, del Carabinieri, della 

Guardia di Finanza. Insom* 
ma ogni corpo che aveva a 
disposizione ne ha mandato 
qualcuno a soccorrere i ter» 
remotatL Sono stati costituiti 
degli eliporti improvvisati. 
come nello stadio di Avellino, 
dove la torre di controllo è 
stata sistemata in un autobus 
dell'Atac di Roma. 

Nel pullman inviato pieno 
di aiuti subito dopo il sisma 
hanno trovato posto le appa
recchiature radio, le stru
mentazioni. insomma è stata 
creata una vera e propria sa
la operativa. Prima dell'arri
vo di questi pesanti autobus 
gli uomini dell'Aeronautica e-
rano costretti a lavorare in 
una stretta roulotte. 

In totale l'Aereonautica ha 
inviato in Campania e Basili
cata circa ottanta mezzi, ha 
impiegato 4.900 uomini ed ha 
effettuato in totale 1.100 ore 
di volo. Ma gli uomini in di
visa blu hanno anche lavorato 
in un'altra direzione: orga
nizsando il ponte aereo che 
da tre città d'Italia e da tut
to Il mondo portava aiuti 

E* stato questo forse lo 
scoglio maggiore da superare. 
Lo acalo napoletano è insuf
ficiente per le esigerne del

l'aviazione civile, lo era ancor 
di più per i voli militari. 
Prima del sisma infatti c'era 
un movimento di un paio di 
voli militari al giorno, men
tre nella prima settimana do
po il terremoto si è passati 
ad un ritmo di un atterrag
gio ogni 45 minuti. L'Aereo
nautica ha quindi dovuto in
stallare una a biga» (una 
sorta di torre di controllo) 
supplementare. 

L'organizzazione del soc
corsi è stata affidata al gene

rale Franco Pisano, una sala 
operativa è stata istituita al
l'Accademia mentre altre due 
centrali funzionavano a Ca-
podichino e al Commiliter. 
Non è che le 1000 missioni 
sono andate tutte « lisce co
me l'olio », sì sono svolte per 
molti giorni in condizioni 
difficili ed 1 piloti hanno dato 
il massimo di se stessi: per 
fare un esempio c'è da dire 
che i voli degli elicotteri so
no essenzialmente diurni. 
Eppure, senza attrezzature. 
senza speciali meccanismi un 
pilota ha atteso fino a notte 
inoltrata a Lioni che un 
bambino fosse estratto dalle 
macerie per poi volare fino 
al Cardarelli dove lo spiazzo 
era illuminato dai fari delle 
autovetture. «Non so come 
quel .pilota abbia fatto ad at
terrare » confessa un tenente 
colonnello della Aereonautica. 

Ora la funzionalità dell'in
tervento con gli elicotteri si 

sta riducendo. Sono mezzi 
per un impiego di «emergen
za» per i trasporti veloci. 
Non ha senso ora che tende, 
viveri, medicinali siano por
tati con gli elicotteri quando 
un camion trasporta dieci 
volte il quantitativo di un 
mezzo aereo. Invece è utilis
simo il loro impiego per la 
ricognizione aerea, per la ri
cerca dei casolari abbando
nati, per la fotografia dall'al
to delle zone terremotate. 
Degli speciali G 222 stanno 
volando sull'area colpita per 
farne una carta che consenta 
una visione organica della 
zona. 
Comunque, i rilievi aereofoto-

grammetrici sono stati effet
tuati, anche questi, con gior
ni di ritardo mentre subito 
dopo il sisma potevano dare 
una idea esatta del catacli
sma. « Ma la colpa — fanno 
notare i militari — non è 
nostra, noi siamo il corpo, se 
la testa non funziona non è 
addebitabile a nol„». . 

La polemica è evidente, è 
con i civili, i prefetti in par
ticolare che hanno disertato 
tutte le esercitazioni che ri
guardavano la protezione ci
vile. , -» 

A quella denominata «Ve
suvio» infatti di diciassette 
prefetti invitati partecipò «no 
solo. Quello della provincia 
dove si svolgeva ratarclta-
ziona e non poteva proprio 
mancare— 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
# • O l t r e i l g ia rd ino > ( V i t t o r i a ) 

TEATRI 
DIANA 

Alle or i 21 Luigi Dt Filip
po • Pietro Dt Vico presentano: 
« Un alter»» ««ili occhi te-
xurrl ». 

SAN CAH I O 
Ort 18,30: Ctrmtlo Ben* in: 
MoJkoftkH. 

SAN rc-w.NANDO (Plana Tea
tro » teramano* T 4 4 4 . M 0 ) 
Ort 21 Carlo • Aldo Gfuffrt 
prettntano: « Qoendo l ' — i a i a 
ara mortai vaccata », di Trin
cherà. 

SAio-Art lucttU (Via Sa* Fesoaa 
It a Chiaia 4» Tal 40S.OO0) 
t)ra l i , 3 0 la CPS presenti Pi-

in na Cìprianl a Franco Nìco 
« L'ulivo « l'arancio » 

CI L IA rat. SS4.2SS 
Proai ammattona ttunporaneamtn-
ta soiptta 

POLITEAMA 
Ripoao 

NA B A S I L I THEATRE (Salila Tri* 
ulti «eoli f a i — HI , I t ) 
Ora 21 « Varniaa*f» «1 noora 
diewietonla a, a curo dal Nuo
vo Taotro Contro. 

<ANNA*ARO (Vie 
rat 411.731) 
Ora 21 Luisa Conta e Nino Ta
ranto presentano: « Arano I t 
ili tre mlaotl ». 

rSATRO OELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, «3) 

Ora 18 II Teatro Laboratorio 
Mobile pretanta: e I I gottoso », 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENONE 
(fronte Palasport . T . 7 8 0 0 3 » ) 
Riposo 

CINEMA OfF D'ESSAI 

CINE CLUB (Vis Oratfe . Tato* 
toeo 8 4 0 4 4 1 ) 
DeeMeria, con S. SandrtiH • 
DR ( V M 18) 

INSTITUTt G O T O » (Rhnora al 
« Colala) 

(RIPOSO) 
ITALIA-URSS * 

Ort 18: n o n a Roaao (primo 
parte) 

M A X I M U M ( V I * A. 8 J f i * \ t t 
Tot. 881.114) 
Croieiaa, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

MICRO (Vlo eM Cttottj* • Tot, 
320.870) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura «stira 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 4 1 8 ) 

# GtMCorttftv (N M* 
Michelantoli - DR ( V M 18) 

8POT (Vlo Merlo Roto. S • Vo> 

HonooraoA, con D. 
- DR 

CINEMA MIME VISIONI 
ARAOIR (Vlo 

TeL 3 7 7 4 S 7 ) 
Ulta aeffaaa—a, con J. Rotata* 
DR 

ACACIA (Tot. 8 7 0 ^ 7 1 ) 
L'oooto Roga* otta* I I • ro to 

ALCvOfoS <v>o Utrooteo, 8 -
Tot. 4 + 8 4 7 8 ) _ 

oriolo, con C Kono - G 
AM8ASCIATCMI ( V » Crlept, SS 

Tot SSS.1SS) 
•roooker, con R. Rtdtord • DR 

ARISTON (Tot, 1774BS) 
Kaaat**M**a f i 
riero, di A . Kurooflwo • DR 

ARL8CCNINO (Tot. 418.711» 
I W i p W l l 

AUOWSTBO (PINO* BOXO CA4> 
oto Tot. 4 1 8 4 8 1 ) 
• m a m i r a l a » ! , con 1. Rooordi 
DR 

CORSO (Corea 
lereao SS9411) 
Zoccaer*. tritio e 
con E. Fonaci! • C ( V M 14) 

DELLE P A L M I (Vleoto Vetrario . 
Tot 418.184) 
li ooo'occato, di R. Arbore, con 
Santoni . SA 

EMPIRÒ (Vlo P. C i a r l a i • Tot» 
O M O M I M O ) 
T I * Sta** Irotoars, con J. Se» 

EACSLStOa (VkJ MIMMO • Tot» 
tooo 1 9 8 4 7 9 ) 
CraMoa, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

f i A M M A ( V I * C 
Tot 41S4SS) 

di " 
DR 

MlAJtBISRI ( V M 
• TeL 4 1 7 4 1 7 ) 

I l rotata* i 
Dewire • A 

PtORSNTINl (Vlo R. 
Tot. 818.481) 
foosoe Roto* effe* R 

METROPOLI IAN (Vw 
Tot. 4 1 8 4 t t ) 
lappatolo 

con R. 

4 • 

con P. 

S • Tote. 

con T . 

PUMA (Vlo Ri 
roto 1 7 8 4 1 8 ) 
Delmo o Porta 
Milian • G 

ROXV |T«L 141,14») 
l a r i *e tà tritio o 
con C Fonte* - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (VM a 
Tot. 4 1 8 4 7 1 ) 
Mio attorie « 
E. Giorti • S 

marni» (Cono Novero, 17 • T*> 

PtOSECUIMENTO 
MtlME VISIONI 

ACANTO (Vt t 
. PO 8 1 8 4 * 1 ) 

owMIMo) 41 «rotto tMIMoM» COfI T* 
Milton - G 

ADRIANO (Tot 11148)8) 
Ci alila», con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

ALL» « IN89TR8 (Sten* 8o* W 
telo Te*. 8 1 * 4 8 1 ) 
Odio la Mondo, con E. Monte-
sano - C \ 

AMEDEO (Vtt »»M-0 
Tot. 8 8 9 4 * 8 ) 
Ftoa f l o t t a , con R. 
C 

AMSRtCA (Vlo Tito 
Tea. 1 4 8 4 8 1 ) 
OWro R ajMrotoo, con P. Sonerà • 

A8JC08AL8NO (Vlo C Coi om. 1 
TOL 1 7 7 4 8 1 ) 

con E. Fonech • C ( V M 14) 
ARCO (Vlo A. Poorto, 4 • Tato-

tooo 11«.784> 

A l A L t A (Vw cwoeae, 3 1 • T o » 
fon* 8 1 8 . M 8 ) 
Ornai ooa «*e eoi tcotjoo, con 
P. Novfsrwn • DR 

ASTRA (Toc. l t a . 4 7 8 ) 

AVtON (VMM «Otti 
Tot 741 .81484 ) 

con e* Monte* 

• 8 L L I N I ivto Celilo «I *m% 18 
TeL 8 4 1 4 3 9 ) 
Chioso 

•BRNIN i (Vlo lorolot, 1 1 1 • To» 
tono 177.189) 
I Mooajflci *•*** * * " • «Patio 

Telo. 

Tot» 

CASANOVA (L 
TeL 840X441) 

CORALLO (Piatto O, B. Vw» • 
Tei. 4 4 4 4 8 8 ) 
Odio lo Mondo, con E. Monte-
sano • C 

DIANA ( V M L. 
tooo 1 7 7 4 1 7 ) 
Vedi tootrl 

EDEN (VM C 
foe* 111.774) 
J n i i o l t a M 

8NROPA (VM . 
Tot. SS14S1) 
No*) n 
con M . Vitti 

«LORIA a A e (STO 
T e l M I .SS») 
t i oeoMetto attera** , con T. 
Hill - A 

GLORIA « B » (TeL 8 9 1 1 8 8 1 
in ta t to * * *» koMa eoa fotta to 
dotte, con N. Ctttini - C ( V M 
18} 

I N A (Vlo U n t i t i * , 7 rete?. 
414.811) 
• fe * d'Indie, con R. Pont t t t • C 

LA PERLA |1eL '88 .17 .12) 
La c k t » , con V . Lisi • S (VM 

18) 
MASS (OSO (Va) 

T«L 78*1443) 
Anche la atMafl 
con 8 . Spencer 

MltrivOft «VM 
Tot. 8144SS) 
•nato*» n OTTUSO 

V I T I I M I A tVM 
Mtoa 1779171 
ORTO R 
tara - DR 

SA 

con r\ Scl-

AlTltE VISIONI 
ITALMAPOU (Tot. S I I M I ) 

(Via 

P. 
Sonora • SA 

MOOktmiaoiMQ 
Tot 819.881) 

' G 
Pt tNROI ( V M Pr«o*M*ri» Otta 

«lato tot. 7 * 4 7 4 8 1 ) 

PO»ILt,lPO (Vlo 
Toc 78.a«.>41) 
La dcaJo, con V . 
( V M 18) 

9UAORIHM.LIO ( V I * 
Se* oroctlon 

k > 


